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Questo libro, di spessore accademico, ci permette di entrare finalmente nel mondo di questo 

gruppo, con uno sguardo smaliziato ma non accusatorio; ci permette di leggere in controluce le 

attività e le credenze dei Ricostruttori a partire dalla loro fondazione; ci permette di ripercorrere le 

tante accuse che ex appartenenti hanno stilato fino ad addentrarsi nella vicenda più emblematica che 

li ha coinvolti: il più grosso caso di pedofilia italiano ad opera di un reo confesso. 

Punto di partenza è l'incontro del fondatore, un sacerdote gesuita p. Gianvittorio Cappelletto, 

con un movimento religioso di ispirazione induista, Ananda Marga. La crisi anche spirituale ma 

soprattutto di pratica religiosa di questo gesuita fornisce lo spunto per attirare a sé persone in ricerca 

spirituale e gettare le basi di quello che diventerà appunto il movimento dei Ricostruttori nella 

Preghiera. 

In quegli anni Cappelletto arriva a scrivere un libretto di venerazione per Ananda Marga e il suo 

fondatore, Anandamurti, paragonandolo strettamente a Gesù Cristo e ricalca pedissequamente 

l’insegnamento, l’iconografia e la pratica devozionale del gruppo, travasandolo nel suo nuovo 

movimento “Ricostruttori nella preghiera” che riesce ad inserire in varie diocesi italiane, facendo 

ordinare in esso anche dei sacerdoti e passandolo come neo-monachesimo. 

Negli anni però i Ricostruttori sono oggetto di accuse comuni di plagio, di pratiche 

terapeutiche non controllate, di ristrutturazioni edili senza permessi, di controllo coatto sui propri 

membri, sulle famiglie e ancor più sui bambini delle comunità, di strani incidenti, e altro. 



Tutto questo è ben sviscerato dal libro della dott.sa Silvana Radoani, etno-antropologa che, 

nonostante tutto, riesce a mantenersi pressoché neutrale nel giudizio e a esporre solo i fatti, 

inquadrando così i Ricostruttori fra i nuovi movimenti religiosi e non strettamente e 

pregiudizialmente tra le sette religiose. 

Nel libro si analizzano le motivazioni che hanno spinto il gruppo a cambiare le proprie 

pratiche o perlomeno a proporsi in maniera diversificata negli anni. 

L’indagine è stata condotta attraverso vari strumenti della ricerca antropologica ma anche 

etnografica, sociologica, psicologica e teologica, vista l’enorme varietà di stimoli e temi proposti. 

 

Il libro è corredato da un utile dizionario dei termini sanscriti, che permette al lettore non 

avvezzo a simile terminologia riportata nel libro, di comprendere con facilità di cosa si sta trattando. 

Esso racchiude molte testimonianze apparse su questo sito e altrettanti inediti, almeno fin 

dove si è potuto arrivare approfondendo la veridicità di ciò che è stato man mano raccontato 

all’ASAAP.  
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Il libro è edito via Internet da una casa belga, la Unibook. Pertanto esso può essere richiesto molto 

comodamente via internet sul sito della Unibook  www.unibook.com/it  cercando l’autrice nel 

riquadro in alto a destra della home page. 

In alternativa può essere richiesto nelle librerie consultando il catalogo “libri stranieri” perché il 

libro riporta il codice internazionale ma non l’identificativo italiano ISBN. 
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